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A fuoco l’altra notte uno Scarabeo in via Olivetti. Le indagini dei carabinieri

Fiamme al motorino, la pista del rogo doloso
IN pochi minuti un rogo ha distrutto uno
scooter in via Olivetti. Le fiamme si
sono sviluppate in piena notte, quando il
mezzo era parcheggiato di fronte alla
scuola media «Don Milani». L’allarme
è scattato quando alcuni residenti sono
stati svegliati dal bagliore delle fiamme
e dall’odore acre della plastica bruciata.
In pochi minuti i vigili del fuoco di
Terracina si sono recati sul luogo, spe-

gnendo non senza qualche difficoltà il
vasto incendio che non ha ridotto in
cenere il ciclomotore, uno Scarabeo 50
di proprietà di una donna del posto.
L’intervento degli uomini del 115 ha
impedito che le fiamme potessero esten-
dersi ai vicini cassonetti dei rifiuti. I
carabinieri di Terracina, agli ordini del
capitano Alessandro Giordano Atti,
hanno effettuato un sopralluogo insieme

ai vigili del fuoco. Non è stata rinvenuta
traccia di liquido infiammabile o inne-
schi nelle vicinanze del motorino. Ma,
secondo una prima ricostruzione, l’in -
cendio sarebbe di natura dolosa anche se
non si escludono altre piste. Il mezzo, di
cui resta solo la carcassa, è rimasta
«parcheggiata» sul marciapiede di via
Olivetti in attesa di essere rimossa.
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L’OPERA PREVEDE UN IMPIANTO CREMATORIO

Cimitero hi-tech
a La Fiora,

ecco il progetto

UN cimitero nuovo a La Fiora,
dotato di un impianto di crema-
zione unico in provincia e in
grado di risolvere il problema
della carenza di spazi del campo-
santo di via Anxur. È questo
l’ambizioso progetto inserito nel
piano triennale delle opere pub-
bliche dall’amministrazione co-
munale guidata dal sindaco Ste-
fano Nardi. Nelle intenzioni
dell’Ente, si tratterebbe di un
un’opera da realizzare attraverso
un project financing su un terre-
no di proprietà comunale, un
tempo destinato ad un impianto
di depurazione poi mai nato. La
cifra prevista è significativa: 3
milioni di euro, che serviranno

alla realizza-
zione del pro-
getto ed even-
tualmente ad
acquisire ter-
reni limitrofi
su cui far sor-
gere il nuovo
c am p o sa n to .
L’impianto di
cr em azi on e,
s a r e b b e  u n
«unicum» nel-
la provincia,
dal momento
che gli unici
due forni si
trovano a Ro-
ma e Napoli.
Al momento
ancora non si
conoscono i
dettagli, a pare
p r o p r i o  c h
Nardi e l’a s-

sessore competente, Gianni
D’Amico, puntino su La Fiora
per allargare la disponibilità del-
le sepolture sia per la città di
Terracina che per i territori limi-
t r o fi .

L’opera dovrebbe essere rea-
lizzata con la cosiddetta finanza
di progetto. In sostanza il Comu-
ne mette a disposizione un terre-
no di sua proprietà e detta gli
indirizzi per la realizzazione del
cimitero, con le cappelle gentili-
zie e le aree adibite alle sepoltu-
re. Sarà poi il privato a risponde-
re all’offerta, ad investire
sull’opera pubblica, realizzarla e
in parte anche a gestirla. In que-
sto modo l’azienda privata rien-
trerà dei soldi investiti e il Comu-
ne fornirà un nuovo servizio ci-

miteriale e ai cittadini. Non solo.
Dopo un certo numero di anni
(dai 20 ai 30) il terreno dovrebbe
tornare nella disponibilità com-
pleta del Comune. Il progetto,
assai ambizioso,
non mancherà di
sollevare pole-
miche. Un as-
saggio lo si è
avuto nell’ul t i-
mo Consiglio
comunale, dove
a contestare il
progetto ci ha
pensato il Partito democratico.
Secondo l’opposizione, infatti,
sarebbe più opportuno adeguare
il cimitero di via Anxur, magari
approvando una variante al Pia-
no regolatore generale. Non so-

lo. La minoranza ha anche posto
la questione dello studio di fatti-
bilità, indispensabile quando si
parla di project financing. Tutte
questioni che dovranno essere

affrontate. An-
che se, a quanto
pare, nei cassetti
del Comune esi-
sterebbe già un
progetto di qual-
che tempo fa re-
lativo proprio ad
un cimitero alla
Fiora. Secondo

indiscrezioni, si starebbe pen-
sando di tirare fuori proprio quel
documento, da aggiornare con la
novità dell’impianto di crema-
zione. Tutte ipotesi, al momento.
Anche se non è una novità che il

Comune guardi alla frazione del-
la Fiora come ad una zona ancora
tutta da sviluppare e, perché no,
da cui ricavare anche introiti.
Qualche giorno fa si era parlato
di terreni edificabili pronti per

essere alienati. Ora spunta l’ipo -
tesi che in futuro, La Fiora, po-
trebbe ospitare un cimitero nuo-
vo, con tecnologia all’avanguar -
dia in tutta la provincia.

Diego Roma

Sarebbe l’unico
forno in provincia
Il Comune ipotizza
un project financing

Riunione di operatori, pescatori e associazioni: vigiliamo sui lavori

Barra sabbiosa, forze a confronto

Il porto di Terracina

Sette generazioni riunite per la prima volta. I festeggiamenti

Il raduno dei Meneghello
Cento familiari si incontreranno oggi a Terracina

della famiglia, riuscendo a ri-
salire fino al lontano 1830.
Sette generazioni fa, nasceva
infatti Domenico Meneghello.
Solo un secolo più tardi, però,
i Meneghello avrebbero mes-
so piede per la prima volta a
Terracina. Originari di Vene-
zia, sono giunti nel 1932 nella
palude pontina ai tempi della

Bonifica. Come tante altre fa-
miglie provenienti dal nord
Italia in quel periodo, i Mene-
ghello hanno poi messo su
famiglia nella pianura pontina
e vi sono rimasti. E così oggi,
ben sette generazioni tra bi-
snonni, nonni, figli e nipoti, si
rivedranno proprio a Terraci-
na. Trascorreranno una gior-

nata speciale, tanto attesa che
alcuni di loro sono arrivati per
l ’occas ione  addi r i t tu ra
dall’Australia. Sarà anche un
modo per riscoprire gli antichi
affetti familiari, le discenden-
ze, le affinità parentali. Oltre
che per rituffarsi insieme in un
passato ricco di ricordi.
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Il sindaco
Stefano Nardi

L’assessore
Gianni D’Amico

IL CASO

Sciame d’api
molesto
a Porta

Romana
SCIAME molesto di api
a Porta Romana, nel cen-
tro storico alto: l’inter -
vento dei vigili del fuoco
e della polizia locale. Ieri
pomeriggio, dopo alcuni
giorni di disagi, i residen-
ti del centro storico han-
no richiesto l’aiuto dei
vigili del fuoco per la pre-
senza di un alveare rea-
lizzato dagli insetti pro-
prio a ridosso dell’antica
Porta Romana. Numero-
si i disagi legati proprio
alla presenza delle api,
anche perché nelle vici-
nanze abitano bimbi con
allergia. Ecco che allora,
ieri pomeriggio intorno
alle 16, è scattato il blitz:
una squadra di vigili del
fuoco muniti dell’auto -
scala si sono recati lungo
Corso Anita Garibaldi
per rimuovere l’a l ve a re
molesto. Vista la delica-
tezza dell’intervento, i
vigili del fuoco hanno ri-
chiesto anche l’ausilio di
una pattuglia della poli-
zia municipale per rego-
lare la viabilità. L’azione
dei vigili è durata qual-
che minuto, giusto il tem-
po di rimuovere l’alvea -
re, dare il veleno e bonifi-
care  l ’ in tera  zona .
Intorno alle 17 la situa-
zione era tornata del tut-
to alla normalità. Sebbe-
ne si sia trattato di un
intervento singolare da
parte dei vigili del fuoco,
c’è da aggiungere che di
casi come quello di Porta
Romana, nel periodo
estivo, se ne verificano
molti. Tanto che inter-
venti come quello di ieri
pomeriggio - spiegano i
vigili del fuoco - diventa-
no quasi una routine du-
rante la bella stagione.
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UN osservatorio permanente che vigilerà sui
lavori di ripascimento promessi dalla Regione
Lazio. È questa la proposta varata dall’ultima
assemblea, tenutasi presso i locali della Coop
ittica «La Sirena». Intorno al tavolo tutti i rappre-
sentanti di associazioni e operatori in qualche
modo colpiti dal problema della barra sabbiosa
che ostruisce l’ingresso e l’uscita dei motope-
scherecci al porto. Il vertice è servito a fare il
punto sulla situazione attuale oltre che a vagliare
l’utilità e l’importanza degli interventi promessi
nei giorni scorsi dalla giunta regionale. La Regio-
ne, infatti, ha fissato per il mese di settembre
l’inizio dei lavori di rimozione della barra sab-
biosa all’uscita del porto e il ripascimento del
litorale danneggiato dal fenomeno dell’erosione.
Si tratta di lavori di somma urgenza che prevedo-
no, tra l’altro, l’opportunità di dotare Terracina di
una draga necessaria alla manutenzione ordina-

ria. «Il compito del coordinamento - si legge in
una nota a firma di Coop La Sirena, Sib, Consib,
Consorzio porto del Sisto, associazioni Posido-
nia e Città Partecipata - in queste settimane che
precedono l’intervento, sarà quello di sensibiliz-
zare altre componenti cittadine su tali questioni e
vigilare affinché tali impegni siano espletati co-
me appreso. Ribadiamo che le formazioni di
sabbia in eccesso nei pressi delle foci dei porti
rappresentano problemi che da anni attendono
soluzione. Questo complica ulteriormente la già
difficile situazione di alcune categorie come la
pesca, gli operatori da diporto oltre che i gestori
balneari, comparti seriamente compromessi dal-
la crisi economica». Il coordinamento rinnova
anche l’invito a istituzioni, enti e associazioni a
confrontarsi per risolvere insieme il problema
della barra sabbiosa e dell’erosione.
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OGGI Terracina accoglierà un
centinaio di Meneghello. Per
la prima volta, oggi si svolgerà
nella città del Tempio di Giove
un’adunata nazionale della fa-
miglia Meneghello. Sette ge-
nerazioni si riuniranno per la
prima volta per festeggiare in-
sieme l’anniversario dell’arri -
vo a Terracina dei primi pio-
nieri. Grazie a un accurato
lavoro, la famiglia Meneghel-
lo di Terracina ha ricostruito
l’intero albero genealogico I «primi» Meneghello giunti a Terracina
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